
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Come gli affitti 
divorano la 
busta-paga 
Cari compagni. 

come tutti sappiamo. Il co­
sto della vita e aumentato ver­
tiginosamente. Una grossa fet­
ta dei nostri stipendi è sen­
za dubbio assorbita dalia/fU-
to dell'appartamento. Attual­
mente il costo di un mode­
sto appartamento, qui a Tre­
viso, assorbe circo 1/3 dello 
stipendio di un lavoratore. La 
situazione diventa ancora più 
drammatica per quel giovani 
che devono mettere su /ami-
glia per cui un coniuge deve 
lavorare solo per pagare l'af-
fitto. 

Ciò ha messo in moto al­
cune persone, nelle mie stes­
se condizioni, a chiedere la 
riduzione /nel nostro quartie­
re gli appartamenti sono mo­
nopolizzati da due-tre boss che 
vivono speculando sui biso­
gni della gente), ma chi ha 
ricevuto risposte negative, chi 
riduzioni irrisorie, chi minac­
cia di sfratto. 

Io vorrei chiedere a que­
sta rubrica queste cose- 1) 
come ci si deve comportare 
quando subentriamo ad un in­
quilino che pagava «n affitto 
ptU basso del nostro'' 2) Se 
attuiamo la riduzione senza 
avvertire l'amministratore pos­
siamo essere considerati mo­
rosi e quindi incorrere nello 
sfratto? 3) La riduzione si 
può applicare anche a distan­
za di alcuni mesi* 4) E' pos­
sibile ricuperare poi il dena­
ro versato in più, e come'' 
5) Come ci si comporta di 
fronte alla minaccia di sfrat­
to, per ripicca? 6) Come ci 
si comporta di fronte al ca­
so che mentre il precedente 
inquilino pagava un canone 
concordato con un unico con­
tratto per alloggio e garage, 
ora molti hanno due contrat­
ti, uno per l'appartamento e 
uno per il garage? 

Con le vostre risposte la se­
zione del partito di S. An­
gelo uscirà nel quartiere con 
un volantino. 

ENNIO COLFETTO 
(Treviso) 

Vogliamo chiarire Innanzi­
tutto che questa rubrica, co­
me dicevamo nella presenta­
zione, è nata per diffondere 
la conoscenza del problemi 
relativi al rapporto di lavoro, 
all'esperienza sindacale, alla 
prevenzione infortuni, convin­
ti come slamo che gli stru­
menti di difesa e di lotta che 
i lavoratori hanno sul plano 
legale e contrattuale sono tan­
to più efficaci quanto più dif­
fusa e la loro conoscenza. 

Sappiamo bene che la situa­
zione che denunci è una real­
tà drammatica non solo per 
le coppie di giovani, ma per 
centinaia di migliaia di fami­
glie, e slamo convinti che 1 
diritti anche economici del la­
voratori si difendono non so­
lo in fabbrica, ma anche op­
ponendosi alle ingiustificate 
richieste di aumento del ca­
noni di locazione, richieden­
do anzi che 1 canoni venga­
no ridotti ad una equa misu­
ra: tuttavia, come dicevamo, 
non possiamo occuparci In 
questa rubrica anche di que­
sti problemi, e con ciò Invi­
tiamo i compagni che ci leg-
gono a non scriverci su prò-

lem! diversi da quelli sopra 
prospettati, perche non po­
tremo dare risposta. Invitia­
mo i lettori che ci hanno scrit­
to chiedendo informazioni sul 
problemi di locazione a rivol­
gersi al SUNIA, il sindacato 
unitario degli inquilini (a Tre­
viso, In via Caduti del Lavo­
ro, 13) dove potranno avere 
spiegazioni, materiale illustra­
tivo delle varie leggi in ma­
teria, e assistenza anche le­
gale. 

Solo per non deludere la 
tua attesa e quella del com­
pagni della sezione di S. An­
gelo, e polche le tue doman­
de escono da un ambito stret­
tamente individuale e riguar­
dano un Intero quartiere, con 
ciò cogliendo l'aspetto politi­
co del problema della casa, 
rispondiamo sia pure molto 
sinteticamente. Invitandoti pe­
rò a prendere contatto per 
ogni aziono collettiva col lo­
cale SUNIA: 

1) la misura del canone di 
affitto è regolata da una se­
rie di leggi, l'ultima delle qua­
li è la n. 363 del 31-7-'75 (Gaz­
zetta Ufficiale del 14-8-'75). Sia 
In questa legge che nelle pre­
cedenti è ripetuto il divieto 
di aumento del canone di af­
fitto, anche se l'alloggio vie­
ne locato ad altro Inquilino. 
Occorre quindi sempre far ri­
ferimento alla misura del ca­
none pagato dal precedente 
inquilino per accertare 11 ca­
none dovuto, e se questi pa­
gava di meno occorre richie­
dere la riduzione del canone, 
giacche ogni aumento è ille­
cito. L'ultima legge, all'art. 1. 
bis, ha introdotto la possibi­
lità di aumenti, ma solo per 
gli alloggi locati prima del 
31-3-'47 (25 per cento), per gli 
alloggi locati sino al 1" gen­
naio 1953 (15 per cento), per 
gli alloggi locati sino al 711-
1963 (10 per cento). Anche in 
questi casi per i quali sono 
consentiti gli aumenti. 11 pa­
drone di casa dovrà fornire 
la prova di quanto legalmen­
te dovuto dall'Inquilino. Por 
i contratti non soggetti a pro­
roga legale e in corso al 30-6-
1975. è consentito un aumen­
to del 5 per cento. E' invece 
possibile ottenere una riduzio­
ne del canone per gli allog­
gi affittati per la prima vol­
ta tra 11 1971 e il 30-61974. 
Ogni altra Ipotesi di aumen 
to è Illecita. 

2) Per attuare le riduzioni 
del canone non è strettamene 
te necessario avvertire 11 pa-
drone di casa o l'amministra 
torc. Tuttavia riteniamo op­
portuno far precedere la ri 
Suzione da una lettera che 
spieghi le ragioni per le qua­
li devono ridursi i canoni; 

ciò In quanto potrebbero es­
serci delle ragioni del padro­
ne di casa che devono esse­
re valutate (ad esempio una 
tal ristrutturazione dell'Im­
mobile da mutarlo radical­
mente». 

3) La riduzione de! canone 
di affitto e applicabile sem­
pre, nonostante qualsiasi pat­
tuizione contrarla. 

4) E ' possibile recuperare 
le somme pagate In più sia 
scomputandole dai futuri af­
fitti, sta proponendo causa per 
il recupero entro 6 mesi dal 
rilascio dell'alloggio. 

5) Non è possibile essere 
sfrattati per riplcca. Lo sfrat­
to è possibile solo: a) per 
morosità dell'inquilino, Il qua­
le però può chiedere al giu­
dice un termino dì grazia per 
sanare la morosità; b) per 
urgente e improrogabile ne­
cessità del locatore, verifica­
tasi dopo l'inizio del rappor­
to locativo, di destinare l'ai-
loggio ad abitazione propria 
o dei propri figli o genitori; 
e) qualora l'inquilino abbia 
la disponibilità di altro al-
loggio idoneo, nello stesso co­
mune o in altro comune do­
ve abitualmente dimora; d) 
quando l'Immobile è usato 
dall'inquilino non per abita­
zione ma per svolgervi altre 
attività (artigiano, ufficio, 
ecc.) qualora l'Inquilino ab­
bia cessato tale attività; e) 
se l'inquilino abbia commes­
so gravi inadempienze con­
trattuali o si sia servito del­
l'immobile per compiervi at­
tività penalmente illecite. 

6) Il problema al quale ac­
cenni non ha ancora raggiun­
to sufficiente chiarezza. Pre­
messo che per entrambi gli 
immobili, alloggio e garage, 
trovano applicazione le nor­
me riguardanti la proroga del 
contratti, Il problema si po­
ne per 11 canone di affitto 
del garage. Se il garage vie­
ne con.'iderato come una per­
tinenza dell'alloggio, 11 cano­
ne pagato dal precedente In­
quilino per alloggio e garage 
non può subire aumenti; se 
Invece il garage viene consl-
derato un bene utilizzabile 
anche senza collegamento con 
l'alloggio, può essere stipula­
to un diverso contratto di 
locazione. 

La questione 
dei contratti 
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a termine 
Alla redazione delfUnità. 

Nella rubrica « Leggi e con­
tratti » di lunedi 20 ottobre 
avete dato notizia di senten­
ze recentemente pronunciate 
da giudici milanesi in tema 
di contratto di lavoro a ter­
mine. Poiché gradirei avere 
in/ormazionl più precise in 
merito, sarò grato se mi fa­
rete conoscere gli estremi di 
tali sentenze ed il modo di 
reperirle. 

dr. SERGIO PASTORELLA 
(Venezia) 

Cogliamo l'occasione per 
chiarire ulteriormente 11 pro­
blema del contratti a termi­
ne di cui si è parlato breve­
mente In questa rubrica l'il-8-
'75 e il 20-10-"15. La legge con­
sente l'apposizione di un ter­
mine alla durata del contrat­
to di lavoro solo In alcuni 
casi e tra questi « quando la 
assunzione abbia luogo per la 
esecuzione di un'opera o di 
un servizio definiti o prede­
terminati nel tempo aventi ca­
rattere straordinario od occa­
sionale » (art. 1 lettera C, leg­
ge 18-4'62 n. 230). Nelle de­
cisioni da noi ricordate e det­
to che è necessario in questi 
casi che il datore di lavoro 
Indichi nella lettera di assun­
zione 11 tipo di opera e di 
servizio che 11 lavoratore do­
vrà svolgere e che il caratte­
re di occasionanti o straor­
dinarietà del lavoro deve es­
sere valutato non in senso 
quantitativo (le cosiddette 
punte stagionali) ma In senso 
qualitativo rispetto alla nor­
male attività dell'azienda. In 
questo senso — e con l'av­
vertenza che esistono anche 
decisioni contrarie — si pos­
sono leggere le sentenze 1610-
'72 e 17-8-'74 della Pretura 
di Milano entrambe nel­
la rivista Orientamenti di 
giurisprudenza del lavoro, 
1974, a pag. 147 e n pag. 984. 

Superamento 
del periodo 
di comporto 
per malattia 

Riteniamo utile segnalare la 
decisione della pretura di Le­
gnano (5 dicembre '73 > che 
si può leggere nella rivista 
Orientamenti di giurispruden­
za del lavoro del 1975, alla pa­
gina 142; e quella della pie-
tura di Lodi 122 mar?o '73) 
che si può leggere nella Rivi-
sta giuridica del lavoro del 
1973. 2, alla pagina 931. In 
tali sentenze è detto non solo 
che il lavoratore In malattia 
ha diritto alla conservazione 
del posto di lavoro per un 
periodo stabilito dal vari con­
tratti collettivi e In base al­
l'anzianità maturata dal lavo­
ratore stesso, ma anche che, 
trascorso tale periodo. II da­
tore di lavoro deve, per li­
cenziare il lavoratore, giusti­
ficare il motivo del licenzia­
mento in base alle esigenze 
e alle dimensioni dell'azien­
da. Questa giurisprudenza, 
pur fondata su validi motivi 
di diritto, non è accettata da 
tutti 1 giudici. Segnaliamo l-
noltre. per 1 metalmeccanici, 
In base all'ultimo contratto 
collettivo e al line di evitare 
controversie, l'opportunità di 
chiedere ti periodo di aspetta­
tiva di quattro mesi senza re­
tribuzione e senza decorrenza 
di anzianità prima della sca­
denza del periodo di compor­
to per malattia. 

Aperto a Bari il Convegno su «Togliatti e il Mezzogiorno» 

Riflessione sul passato per affrontare 
oggi i problemi della crisi del Sud 

All'iniziativa, promossa dalla sezione pugliese dell'Istituto Gramsci, presenti dirigenti del PCI, intellettuali, meridionalisti, esponenti del movimento 
sindacale • Cinque relazioni • Il rapporto massa-politica • La crisi del blocco agrario • La cultura meridionale - La tradizione autonomista 

DALL'INVIATO 
BARI, 2 novembre 

La gravità e innanzitutto 
la natura della crisi attua­
le pongono in una luce nuova 
l'opera di approfondimento 
dei processi che hanno porta­
to alla situazione di oggi af­
finchè anche dalla riflessione 
lucida su quel processi possa 
venire un contributo alla de­
finizione delle soluzioni oggi 
necessarie. A questo compito 
I comunisti non si sottraggo­
no. Il convegno che si è aper-
to oggi pomeriggio alla Fiera 
del Levante di Bari su « To­
gliatti e 11 Mezzogiorno », in­
detto dalla sezione pugliese 
dell'Istituto Gramsci, si muo­
ve dichiaratamente in questa 
direzione, perchè esso e sta­
to preparato e vuole essere, 
corno è stato detto in apertu­
ra del lavori, un convegno nel 
quale si discute del passato 
per il presente. L'accento sul 
rapporto tra la ricerca stori­
ca, dedicata ai fatti di ieri, e 
le esigenze di oggi nasce dalla 
consapevolezza che la crisi 
del Mezzogiorno è parte della 
crisi più generale del Paese. 
E' questa ultima a portare In 
primo plano sia la necessità 
di un ripensamento di fondo. 
che giunga fino al punti di 
riferimento più generali della 
nostra elaborazione e della 
nostra Iniziativa politica, sia 
II carattere eminentemente 
politico del problema meri­
dionale, con tutte le implica­
zioni che questo significa. 

In questo contesto, 1 mo­
menti storico-politici offerti 
dal cinque relatori alla di­
scussione sono tre: 1) 11 pe­
riodo dell'immediato dopo­
guerra; 2> i primi anni '50. 
come avvio di un processo di 
trasformazione, in particola­
re dell'Italia meridionale; 31 
la fase attuale nella quale 
il movimento è chiamato a 
confrontarsi con lo sboc 
co del processi donneatisi nel­
le due fasi precedenti. 

Il dato di interesse del con­
vegno, sta nel fatto che al­
l'approfondimento del passa­
to per il presente partecipa­
no non solo dirigenti del PCI. 
molti del quali protagonisti 
delle esperienze di elaborazio­
ne di lotta degli anni ogget­
to della ricerca del convegno, 
ma anche intellettuali, espo­
nenti del mondo universttario, 
meridionalisti, dirigenti sin­
dacali. Per il nostro partito 
sono presenti 1 compagni A-
mendola. Alinovi, Ingrao, Oc-
chetto, ReichHn, Tortorella. 
Franco Ferri, direttore dell'I­
stituto Gramsci, Sclontl, se­
gretario della sezione puglie­
se dell'Istituto Gramsci, diri­
genti del Comitato regionale 
e delle Federazioni pugliesi 
del PCI, nonché di Comitati 
regionali e di Federazioni me­
ridionali. Poi sono presenti 
Vittore Fiore, del gruppo del 
meridionalisti pugllesf, espo­
nenti del mondo universitario 
di Napoli, Catania, Salerno, 1 
professori Francesco Renda, 
Mario Mazza e Giuseppe Gian-
rizzo, lo storico inglese Per-
cy Allum. la studiosa france­
se Cristine Glucksmann di 
Nourelle critlque. 

Le analisi e le riflessioni 
problematiche offerte dalle 
relazioni possono essere uni­
ficate, senza forzature, attor­
no ad una ispirazione di fon­
do: la impostazione togliattia-
na della questione meridio­
nale ebbe al suo centro 11 
rapporto masse-politica, mas­
se-Stato e cioè la necessità di 
operare una profonda trasfor­
mazione, attraverso la inizia­
tiva autonoma organizzata del 
movimento, della collocazio­
ne che fascismo e sviluppo 
capitalistico avevano assegna­
to alle masse nella società. 

I contenuti di unificazione 
politica del movimento espli­
citi in questa Impostazione (al 
cui interno è da leggersi la 
scarsità degli interventi spe­
cifici di Togliatti sulla que­
stione meridionale) sono uno 
dei punti di partenza e di 
costante riferimento della re­
lazione svolta da De Felice su 
<t Togliatti e la costruzione 
del partito nuovo nel Mez­
zogiorno ». La « conversione 
democratica del rapporto 
masse-Stato », scrive De Feli­
ce, in quanto obiettivo comu­
ne a tutto il movimento, nella 
costruzione del partito nuovo, 
costituisce un primo ma es­
senziale momento di unifica­
zione su cui l'operalo torine­
se e 11 contadino siciliano 
possono Incontrarsi in ter­
mini reali, cioè politici, non 
ideologici, per modificare la 
loro collocazione nello Stato. 
E', d'altra parte, la realizza­
zione di questo obiettivo a 
rendere esplicito, rileva De 
Felice, il dato dominante nel­
la impostazione meridionale 
e cioè il suo carattere sta­
tuale. 

Momenti di verifica essen­
ziale della capacità e della 
costruzione del « partito nuo­
vo » nel Mezzogiorno sono per 
De Felice due date di svolta 
nella storia meridionale. La 
fase della lotta per la terra 
innanzitutto, durante la qua­
le, rileva De Felice, il dato 
più significativo « è la diffi­
coltà di operare una unifica­
zione del partito meridionale 
attorno all'obiettivo» dell'in­
contro « tra movimento con­
tadino e processo di costru­
zione di una democrazia poli­
tica di massa nel Mezzogior­
no ». 

L'altra fase è quella se­
gnata dalla difficoltà a com­
prendere — e quindi a ri­
spondere politicamente — ai 
processi nuovi apertisi nel 
Mezzogiorno a partire dalla 
seconda metà degli anni '50, 
sia sul terreno sociale che su 
quello della articolazione po­
litica. E' questa una fase che 
vede un costante intervento, 
molto spesso polemico, di To­
gliatti nei conlionli elei ri­

tardi ma anche degli errori 
di orientamento politico del­
le organizzazioni meridionali. 

La questione dello sbocco 
politico complessivo del mo­
vimento per la terra ha un 
posto di rilievo anche nella 
relazione che Rosario Vinari 
ha dedicato alla « Crisi del 
blocco agrario » Vinari so­
stiene che la analisi di que­
sta crisi non può essere con­
centrata sulla fase conclusi­
va del processo costituito dal­
le grandi lotte per la terra 
alla fine degli anni '40, ma 
deve allargarsi alla ricostru­
zione storica generale di quel 
periodo « anche come ele­
mento di valutazione sia del 
caratteri del regime fascista 
che delle linee di sviluppo 
del regime democratico repub­
blicano)'. Vinari ritiene che 
« le possibilità di collegamen-
to tra obiettiti! di riforma 
ed esigenze immediate di ri­
costruzione non siano state 
adeguatamente sfruttate nel 
'44-'47 malgrado la larga dif­
fusione di opinioni favorevo­
li ad interventi riformatori 
nel settore agricolo ». 

La stessa Iniziativa del par­
tito, che pure permise risul­
tati importanti, « fu indiriz­
zata al sostegno delle riven­
dicazioni spontanee e tradizio­
nali dei contadini senza giun­
gere alla concreta elaborazio­
ne ed organizzazione di un 
movimento democratico per la 
riforma agraria ». Ciò che vi 
fu allora, sottolnea Villari, 
fu « una permanente sottova­
lutazione complessiva da par­
te del movimento operaio del­
l'apporto che dal mondo con­
tadino poteva venire dalla ri­
voluzione democratica e del­
la 7tecessttà di creare In tem­
pi brevi nel Mezzogiorno un 
vasto e articolato tessuto de­
mocratico ». 

La costruzione del partito 
« nuovo » ha riscontri Imme­
diati anche sul terreno della 
cultura e del rapporto lntel-
lettuali-masse in quanto aspet­
to del rapporto masse-Stato. 
De Giovanni, nella relazione 
su « Togliatti e la cultura me­
ridionale » rileva come sia 
« significativo che un contat­
to preciso di Togliatti con la 
cultura meridionale avvenga 
sul tema dello Stato » Que­
sto contatto si esplicita in 
maniera netta almeno in due 
momenti della elaborazione di 
Togliatti su questi temi. Il 
primo momento è nella fase 
iniziale della elaborazione sul 
partito nuovo, e De Giovan­
ni richiama il discorso del 
'44 ai quadri della organiz­
zazione comunista napoletana 
laddove esso contiene anche 
« una proposta di ricomposi-
zlone politico-culturale nel 
confronti degli intellettuali 
meridionali guardati come un 
elemento di Quella unirà ne­
cessaria a gettare in crisi li 
sistema di potere del blocco 
agrario. Il tema degli Intel-
Icttuill ritorna cosi al cen­
tro della questione del par­
tito ». Ne discende una pole­
mica aspra contro Croce in 
quanto egli « apparirà ancora 
fermamente come un punto 
di unità e di continuità ri­
spetto alla forza polìtica det­
ta alleanza conservatrice ». 

Il secondo momento è quel­
lo della elaborazione togliat-
tiana degli anni '48-'53 cen­
trata sul recupero della tra­
dizione nazionale (ne) qua­
dro di un giudizio politico 
sul carattere antinazionale di 
buona parte del quadro di­
rigente del Paese), ti Sella a-
natisi effettiva di una tra-

1 dizione nazionale II pensiero 
meridionale è il vero punto 
di unità con la individuazio­

ne di un ritmo di sviluppo 
che muovendo da Bruno a 
Galilei giunge a De Sanctis, 
Labriola e Gramsci ». 

Tra questi due momenti e 
dopo, De Giovanni articola la 
analisi della elaborazione to-
gliattlana sulla cultura, met­
tendo in risalto i contenuti 
nuovi che a partire dal '56 
vengono ad assumere sia il 
rapporto con il passato sia 
quello con Gramsci. 

Sotgiu e Figurelll hanno 
centrato le loro relazioni su 
im aspetto Importante del 
meridionalismo di Togliatti e 
cioè la sua concezione della 
autonomìa. Nel contesto di 
una scarsità di interventi spe­
cifici sulla questione meridio­
nale fa spicco invece una par­
ticolare sensibilità mostrata 
nei confronti della tradizio­
ne autonomista, sia della Si­
cilia che della Sardegna. 

Figurelll ritrova nella as­
sunzione che Togliatti fa del­
la questione siciliana « l'ele­
mento centrale della origina­
lità e della novità del meri-
d.onallsmo di Togliatti rispet­
to a quello borghese e demo­
cratico », in quanto quest'ul­
timo non aveva compreso o 
aveva tradotto in termini con­
servatori se non reazionari la 
« questione siciliana ». Sotgiu 
mette in rilievo il contribu­
to dato dal contenuti politici 
impliciti nella « svolta di Sa­
lerno » alla ripresa di una 
concezione autonomista che 
egli negli anni precedenti era 
venuta mano a mano offu­
scandosi. L'autonomia non co­
me elemento di rottura, bensì 
come strumento di saldatura 
di una unità del Paese mai 
raggiunta è un aspetto della 
concezione togliattlana della 
democrazia progressiva. 

Lina Tamburrino 

Anche se non saranno possibili le elezioni dirette 

Milano rinnoverà 
i Consigli di zona 

Lo ha deciso ieri la Giunta - Sospese le operazioni elettorali in 
attesa dell'annullamento ufficiale delle delibere in proposito 

MILANO, 2 novembre 
I Consìgli di zona, che a-

vrebbero dovuto essere elet­
ti a suffragio universale il 30 
novembre prossimo, saranno 
comunque rinnovati. Lo ha de­
ciso stamane la Giunta, che 
si è riunita in seduta straor­
dinaria proprio per affronta 
re 1 problemi connessi con il 
pronunciamento del Consiglio 
di Stato contro l'elezione di­
retta degli organi del den-
centramento amministrativo 
comunale, problemi dei quali 
si discuterà nella seduta del 
Consiglio di mercoledì. 

II parere del Consiglio di 

Stato, arrivato subito dopo 
l'annuncio del ministro del­
l'Interno Gul che il governo 
aveva deciso di presentare un 
disegno di legge per istituzio­
nalizzare il decentramento am­
ministrativo, già realizzato In 
numerosi centri per volontà 
politica dei Consigli comunali, 
pare fatto apposta per impe­
dire la consultazione elettora­
le di Milano, i cui meccanismi 
erano già in fase avanzata. 
Venerdì mattina, infatti, po­
che ore prima che il prefetto 
avvertisse 11 sindaco del pro­
nunciamento del Consiglio di 
Stato contro le elezioni dei 

Seconda giornata del Congresso a Firenze 

I radicali sui temi 
diritti civili 

Perplessità dai socialisti sulla proposta dal « patto fe­
derativo» - L'intervento del compagno Alessio Pa-
squinl - Costernazione per la tragica fine di Pasolini 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 2 novembre 

Prima incredulità, poi un 
senso di smarrimento, infine 
una profonda costernuzlone: 
queste le reazioni che ha su­
scitato stamane fra 1 radicali, 
impegnati nel lavori di com­
missione del loro congresso, 
la notizia della tragica, ag­
ghiacciante scomparsa di Pier 
Paolo Pasolini. « Lo considera­
vamo uno di noi — questa è 
la prima dichiarazione, a cal­
do, di un membro della segre­
teria del partito — anche se 
abbiamo polemizzato con lui 
per la sua posizione sull'abor­
to; ma tutto questo è avvenu­
to nella franchezza che deve 
contraddistinguere I rapporti 
fra 1 compagni». Pier Paolo Pa­
solini doveva intervenire doma­
ni pomeriggio a", congresso ra­
dicale. 

Anche oggi 1 radicali sono 
tornati sul tema predominan­
te di questo loro 15" congres­
so: la proposta per una « al­
ternativa » nel Paese che, per 
quanto 11 riguarda direttamen­
te, dovrebbe poggiare su un 
« patto federativo » con il PSI 
e sul rapporti di collaborazio­
ne con le altre forze della si­
nistra, compreso il PCI. L'al­
ternativa, per la quale esclu­
dono i « tempi lunghi », do­
vrebbe concretizzarsi in un 
programma di governo basato 
sulle riforme, sull'attuazione 
completa della Costituzione, 
sulla creazione di istituti che 
garantiscano i diritti civili. 

I radicali rivolgono questa 
proposta in primo luogo ai 
socialisti, dai quali si atten­
dono una risposta sollecita. 
Nell'attesa — dicono •— dob­
biamo porci In grado, come 
foiVM politici autonoma, di 
predisporre delle liste per le 

prossime elezioni politiche. 
Alla proposta radicale han­

no risposto già alcuni autore­
voli membri del PSI; Nennl e 
Lombardi hanno espresso per­
plessità e dubbi sul « patto 
federativo » e lo stesso ha fat­
to Marlottt, sottolineando l'e­
sigenza di una apertura al 
contributo di tutti 1 partiti e 
di movimenti democratici. 

Oggi pomeriggio è interve­
nuto il compugno Alessio Pa-
squini. segretario regionale 
della Toscana del PCI, che ha 
portato al congresso il saluto 
del nostro partito. Dopo aver 
rilevato come 11 PCI abbia tro­
vato nel movimento radicale, 
accanto a motivi di polemici!, 
anche occasioni di significativi 
confronti, il compagno Pasqul-
ni ha affermato che dall'attua­
le crisi si può uscire facendo 
leva sulla consapevolezza e 
sull'organizzazione del movi­
mento operalo, sul suo cre­
scente peso e capacità di al­
largamento del consenso, ma 
tenendo presente che a que­
sta influenza fra le masse si 
è giunti attraverso una aper­
tura di orientamenti e una 
ampiezza di iniziative, che 
hanno dilatato le alleanze so­
ciali e politiche della classe 
operala. 

Dopo aver posto l'accento 
sulle attuali lotte operale, sul 
problema della disoccupazione 
giovanile e su quello della 
condizione femminile, Pasqui-
ni ha concluso ribadendo che 
l'Impegno del nostro partito, 
sul terreno delle riforme e dei 
diritti civili, si presenta come 
un contributo ad uno sforzo 
cui devono concorrere, per ga­
rantirne il successo, altre 
componenti della sinistra, in 
una pluralità di forze politi­
che e culturali democratiche 

Carlo Degl'Innocenti 

Consigli di zona o di quartie­
re, nelle venti zone In cui si 
articola il decentramento am­
ministrativo a Milano, il PCI 
aveva presentato le proprie li­
ste che avrebbero avuto, quin­
di, ovunque il primo posto 
sulla scheda. 

La « tempestiva » presa di 
posizione del Consiglio di Sta­
to bloccava, cosi, una consul­
tazione democratica che era­
no In non pochi a paventare e 
contro la quale — in linea di 
principio — si erano appellati 
ì liberali, ricorrendo agli or­
gani giurisdizionali in mate­
ria, e offrendo cosi una coper­
tura ufficiale a quanti non a-
vrebbero voluto le elezioni ma 
non se la sentivano di affer­
marlo pubblicamente. 

Ci riferiamo. Innanzitutto, a 
quel settori della DC che sem­
pre hanno ostacolato ogni for­
ma di decentramento del go­
verno cittadino, e cioè alle 
frange estreme della destra 
democristiana che nel prece­
dente Consiglio hanno dato 
battaglia contro il regolamen­
to del Consigli di zona. Ma ci 
riferiamo, anche, a settori non 
di destra della DC stretti nel­
la contraddizione di postulare 
il decentramento e le elezioni 
dirette dei suoi organi ma di 
temere fortemente, in concre­
to, una verifica democratica 
della realtà politica milanese. 

Il 30 novembre, dunque, 1 
milione 300 mila cittadini non 
avranno la possibilità di eleg­
gere 1 loro rappresentanti nel 
venti Consigli di zona. 

Lu Giunta, nella sua riunio­
ne di oggi, ha confermato la 
sospensione di tutte le opera­
zioni elettorali, «in attesa del 
preannuiicìato annullamento 
delle delibere relative alle e-
lezioni indette per il 30 no­
vembre ». La Giunta ha però 
anche deciso che, nel caso sia 
impossibile passare subito al­
l'elezione diretta, i Consigli 
di zona saranno rinnovati dal 
Consìglio comunale per assi­
curare li contributo degli or­
gani del decentramento alla 
gestione della cosa pubblica. 

Le prese di posizione di 
Consiglio di Stato e governo 
non fermeranno, inoltre, la 
predisposizione delle delibere 
sui poteri da conferire ai Con­
sigli di zona, secondo le indi­
cazioni contenute nello Statu­
to del decentramento e secon­
do le scelte della nuova Am­
ministrazione, annunciate nel­
le linee programmatiche. 

La Giunta ha anche discus­
so del preannunclato disegno 
di legge governativo sul de­
centramento. In proposito, 
l'Amministrazione di Milano 
ritiene che la legge debba es­
sere varata con urgenza per 
assicurare lo svolgimento di 
elezioni dirette a tempi brevi; 
che essa debba avere la ca­
ratteristica di legge-quadro 
che lasci, quindi, ampio mar­
gine all'autonomia del Comuni 
nella determinazione dei pote­
ri da attribuire ai Consìgli di 
zona; che gli Enti locali, co­
me già è stato chiesto dal-
l'ANCI. abbiano la possibilità 
di Intervenire nella determina-
zlone dello norme che devono 
sostanziare la nuova legge. 

Tensioni 
nella DC per 
la questione 

della RAI-TV 
ROMA, 2 novembre I 

La settimana politica che si 
apre domani non appare ca­
ratterizzata da avvenimenti di 
speciale risalto. L'unico orga­
nismo direttivo di partito che 
terrà riunione sarà il Consi- j 
glio nazionale repubblicano 
che si occuperà di finanza lo­
cale, tema certamente rilevan­
te ma probabilmente non tale 
da incidere nell'immediato sul 
delicati equilibri del quadro 
politico. Tuttavia la scarsezza 
della cronaca non sta certo a 
significare che le tensioni ac­
cumulatesi tendano a mitigar­
si. All'elemento di chiarezza 
introdotto nel panorama dalle 
decisioni del Comitato Centra­
le del PCI e, in certa misura, 
dalle dichiarazioni di De Mar­
tino secondo cui « non e im­
possibile », a determinate con­
dizioni, giungere alla conclu­
sione naturale della legisla­
tura, fanno riscontro le espli­
cite o sotterranee manovre 
del cartello fanfaniano-doro-
teo per un ribaltamento a de­
stra degli equilibri nella DC 
e dello stesso quadro generale 
del rapporti fra le forze poli­
tiche. 

Rimane in piedi la questio­
ne delle nomine dirigenziali 
in seno alla RAI-TV, motivo 
di uno scontro assai duro al­
l'interno dello « scudo crocia­
to » e probabile pretesto per 
attacchi a Zaccagnìni e a Mo­
ro. Formalmente la questione 
non riguarda 11 governo (com­
petente a decidere è il Consi­
glio di amministrazione del­
l'Ente radiotelevisivo I ma es­
sa è talmente grossa, impli­
cando l'attuazione o lo stra­
volgimento della riforma, che 
ha subito impegnato 1 mag­
giori esponenti della maggio­
ranza (incontro Zaccagnini-De 
Martino e Zaccagnini-Biasini). 

Un altro elemento di imme­
diato significato per 11 gover­
no è costituito dall'avvio, pre­
visto per mercoledì, del dibat­
tito nell'aula di Montecitorio 
sul disegno di legge Visentl-
ni (cumulo del redditi, modi­
fiche alle aliquote di tassazio­
ne e « incentivo » al personale 
dell'amministrazione finanzia­
rla >. Assieme al comunisti an­
che i socialisti (cioè un par­
tito della maggioranza) sono 
contrari alla concessione di 
premi che contraddicono la li­
nea di globalità e di lotta 
alla « selva retributiva » che il 
governo e 1 sindacati hanno 
concordato per la pubblica 
amministrazione. VI è stata 
una minaccia di dimissioni 
del ministro delle Finanze nel 
caso che anche l'aula, dopo 
la decisione negativa della 
commissione, rifiuti di acco­
gliere questo aspetto del prov­
vedimento. Il PSI ha presen­
tato un emendamento modifi­
cativo e si è alla ricerca di un 
compromesso che tenga conto 
della linea di principio e del­
l'esigenza di salvaguardare la 
produttività dell'apparato del 
fisco. 

Per quanto riguarda le trat­
tative governo-sindacati (do­
po l'esito negativo del con­
fronto sugli statalo l'appun­
tamento più ravvicinato è 
quello del 7, per affrontare 
la vertenza del postelegrafo­
nici. Parallelamente dovrà an­
dare avanti il confronto sulle 
tariffe telefoniche. Nulla è 
dato sapere, Invece, se stia, fa­
cendo o no dei passi avanti la 
elaborazione da parte dell'e­
secutivo del programma a 
medio termine, oggetto prio­
ritario dell'attenzione dei sin­
dacati e terreno di valuta­
zione per la stessa opposizio­
ne comunista. 

Stamani a Roma 
ricevimento 
alla Regione 

in onore delle 
Forze armate 

Promosso dalla presiden­
za del Consiglio regionale 
del Lazio, si svolge stama­
ni a Roma, alle ore 11, nel­
la sede della Regione, l'an­
nunciato incontro fra i rap­
presentanti del popolo e 
militari di stanza nella ca­
pitale. Al ricevimento — 
che si Inquadra nelle ini­
ziative per la « Giornata 
delle Forze armate e del 
combattente » — prendono 
parte 200 militari di tutte 
ie armi, guidati da 20 uffi­
ciali e comandanti di cor­
po, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, sin­
daci con 1 gonfaloni dei Co­
muni, esponenti di associa­
zioni partigiane, patriotti­
che e d'arma e delle orga­
nizzazioni sindacali unita­
ne e una rappresentanza 
del personale della Regione 
Lazio. 
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PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Prcarat ima cmemaiogra-

l ieo 
i.Per \à sola ;o i« ài T -
' mz' ) 

12,30 5ope<e 
Repl ca ne a set* nn H " 
tata di * V i i toro I ITO-B » 

12,55 Tu t l . l i b r i 
13,30 Tele-giornale 
14,00 Setto g iorn i al Parla­

mento 
Rubrica a cura d. Luca DI 
Schifo» 

17,00 Telegiornn'e 

17,15 L- avventure impossibi l i 
del bambino Andrea 
Programma per i più P e-

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GtORN/wF RADIO - Oro 
i J ( i<a r» 17 1"? ; i p : . 0<o 

17,45 

18,40 

19,15 
19,45 
20,00 
20,40 

22,30 
22,45 

La TV dei ragazzi 
a Immagini dal mondo » • 
« Tooma.1 e Kala Nag il r i ­
torno degli uccelli * Sesto 
irpisodio dell or oinole le *-
visivo liberamente upnn'o 
ai racconti di Rudyard Ki­
pling 
La luna nel pozzo 
a La dove vivono gli uomi­
ni wlvahci w 
Cronache ital iane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il g iorno e ! ora 
Film Reg>a di Rene C e-
ment Interpreti Simone Si­
gnora Stu-irf W h t m . i i , 
Genévieve Page, Michel Pic­
col i , Pierre DUA 
Prima visione 
Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 11 segreto dei F iammin­

ghi 
Prima punla'a Hi un origl-
naia teieviswo diret'o da 
Robert Valey Interpreti I-
saoelle Adiam Jean Claude 
Dauph n Paul Frankeur, Ce. 
trienne Anglade 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Incontr i 1975 

• Un ora con Ignano Bui-
titta » 

22,00 X X I I I Concorso pol i fo­
nico internazionale 
* GuiHo D Arano » Concer­
to di chiusura 

b Maitu' no n ^ ce e t>,?5 Alma 
iacee 7 1C II lavoro Oggi, 7 4Ì 

^(•gg * iert'enze 8 Lunedi sport, 
8 30 Le can-oni dei mal* no, 9 
Voi ed io 10 5pec « e GR 11 Di 
ve-l menu sul ' « n . 11 20 L~ iva 
I crche^'a 1? '0 Tutto « rp'nt 
«•o 13 20 H t Parade U 05 CAM 
ti # muiira del veccn O Wett 10 
e 10 Un colpo di for'une, 15 30 
Per voi g ovan 17 t t t ranon i del 
lo'to 17 10 Le e vh • gh anni 
H i 17 30 rMor t . i i mo 18 05 Al 
babele 19 ?0 Su no&'n mercai 
19 30 II giraiole 20 20 Andai* e 
r torno S«ra M>OM, 21,15 L'epp^o 
do 21 45 Quando la gente canta 
22 l'i XX lecolo 22 30 R*i*eonn 
di rl irfttor Z. 'Aethe, 23 Oggi «I 
Par amento 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALI RADIO . Ore 6 30 7 30 
P _>C 10 30 l i ; 0 , 1230, 1310, 
1!> 30 16 30, 18 30, 19 30 e 22 '0 
. Oro 6 II mal* mere 7 30 Buon 
viaggio 7 40 Bungiorno con B 40 
Come # Derche 8,55 Galleria del 
melodramma 9 35 Le cit i» e g.i 
anni (11, 9 55 Canzoni per l u " . 
10 24 Una poesia al giorno, 10,^5 
Tutti miteme alla radio 12,10 
Trnjm suoni regionali, 12 40 Alto 
gradimento, 13,35 lo la §o lunga 
e vo i ' , 14 Su di g r, 14 30 Tra­
imi»! ioni regionali 15 Punto m-
lerrogativc 16 40 Cerarci 17,30 
Speciale GR, 17 r>0 AM»gremmi'« 
m munca, 18 35 Rad odiscot»cn 
19 55 « I mavnedierl », direttore 
Gardelh 

TERZO PROGRAMMA 
Ore P 30 Concerto di Apertura 
9,30 Mucche- di r Schube't, 10 
Le sonate per p anoforte di 5 Pro> 
kotiev 10 30 La settimana di ^au 
re 11 40 Le grande «-tagione della 
mugica lulerana 12 20 Wunc stt 
italiani d oggi, 13 La musica nel 
tempo 14 J0 Interpreti di ieri e 
di oggi 15 20 Cani, alla corte oi 
Carlo V, 15,40 Pagine c'avicemba-
I iticlìe 16 L Peros « Taurltus 
An.mae • 16 45 F<->gli d alrxm 17 
e 10 Musica leggera 17,25 Cles-
i» unici 17 40 Musco, dolce mu. 
Mca 1B 10 II senzat-tolo, 16,415 
S Rachmamnov compositore e n-
terpre'e 19,15 Concerto dedicato 
ai rnui Cut « pensionila res » nel 
I Accedem a di Frane a m Roma, 
20,15 Musiche di W. A. Mozart 

Televisione svizzera 
0>-e 17 30 Tele^cuola (e color,! 
18 Per i bambini [a color.) 19 30 
Telegiornale 19 45 Obiettivo spor* 
20 15 I vicini tìi caia Telefilm 
(o colori), 20,45 Telegiornale, 21 

bnc colpedta TV (e col'.n) 21 50 
R cercare (a color ) 22,35 Cro 
nache dal Gran Conno' 0 Ticinese, 
22,40 Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 19 45 II gtard no fiorito di 
Nefv.no (a color.) 20 15 Te e 
giornale, 20,30 La battaglia per i 

ferit i Documentano la co ori 1 21 
e 10 La citta nera (a colon), 22 
Musicalmente. 

Televisione jugoslava 
PRIMO PROGRAMMA . Ore 6 10 
TV icuoia 17 20 Notiziario, r ^0 
Marionette W,45 Giardinetto TV 
18 La cronaci 18 15 Musica no 
polare 18 45 11 club del I bro 
19,15 Cartoni an.mMi, 19 30 Te 
leg ornale 20 Andra e Liub ce, 
commedie, 21 05 Documentano *ut 

cavallo 21,40 Tresr-itss one per 1 
giovani 22 10 "elegicnele 
SECONDO PROGRAMMA . Ore IR 
e 20 Anna «arenine 19 30' Tele-
g ornale 20 Ind ratto 20 25 
Sport caricaturale, 20,35 Studi s n. 
ton.ci di C Debuti/ 21 24 ore. 
21 15 f i l r r georg.ano 

Televisione Montecarlo 
Ore 20 Hitchcoc'x Te.efilm IO ''0 Tilm rii Mano Cuiano, con Anto-
Ringo, il volto della vendetta, ny SteMen e Frank Wollf. 

Con Unità Vacanze 
capodanno a 

CUBA 
Dal 20 dicembre al 5 gennaio 1976 
Viaggio in aereo L. 505.000 

MOSCA-LENINGRADO 
Dal 26 dicembre al 2 gennaio 1976 
Viaggio in aereo da Milano L. 265.000 

ATENE 
Dal 30 dicembre al 4 gennaio 1976 
Viaggio in aeri»o da Milano L. 165.000 

da Roma L. 145.000 

VERUDA (JUGOSLAVIA) 

Dal 30 dicembre al 4 gennaio 1976 
Treno speciale più pullman (da Milano) 
HOTEL BRIONI - Categoria lusso L. 82.000 

con mezzi propri L. 74.000 

Dal 29 dicembre al 5 gennaio 1976 
Treno speciale più pullman (da Milano) 
HOTEL SPLENDID • Seconda categ. L. 59.000 

con mezzi propri L. 51.000 

^ . ^ Per informazioni 
l ' n i è i w i i e prenotazioni 

[H 
UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 
20162 MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 
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